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TERREMOTO: IN 5 PUNTI LA PROPOSTA Un censimento delle risorse 
COMUNISTA PER LA RICOSTRUZIONE proposto dalla CGIL casertana 

Su 80 mila domande di contributo le pratiche finora finanziate sono solo 21 mila - Blocco dei finanziamenti dal 1973 - Innan- j Dovrebbe costituire la base di una conferenza economica regionale • Elettronica e telefonia al centro 
zitutto bisogna spendere i 40 miliardi disponibili garantendo la priorità a coloro che non hanno usufruito di altri finanziamenti | di una politica di espansione della base produttiva nel Sud - Costringere le PPSS ad un ruolo produttivo 

ARIANO JRPINO — In un 
convegno tenuto nella sala 
consiliare di Ariano Irpino, 
i comunisti hanno presenta
to il loro progetto di legge 
regionale per la ricostruzio
ne della zona colpita dal ter
remoto dell'agosto del 1962. 
Il convegno — che è stato 
presieduto dal compagno Mi

chele D'Ambrosio, segretario 
provinciale del PCI — si è 
aperto con una relazione del 
compagno Angelo Flaminia, 
consigliere regionale del PCi 
e concluso con l'intervento 
dei compagno Lucio Fierro. 
responsabile degli enti loca
li in seno alla segreteria del
la nostra federazione. Sono 
intervenuti il dottor Ciccone, 
consulente legale, il consi
gliere comunale socrilistu di 
Ariano. Francesco Albanese. 
i! compagno Nino Grasso, del 
comitato direttivo della no
stra lederazione, due consi 
glieri .socialdemocratici di 
Anano. Greco e Mario A! 
liane.se, e il compagno Ciani. 
consigliere comunale comu
nista di Ariano. 

Li DC irpir.-i eJ o r l ane^ , 
seppure invitata, non ha ri
tenuto di dover partecipare 
al dibattito, dando l'ennesima 
prova, come ha rilevato il 
compagno Grasso, di quella 
radicale rozzezza che da MIX 
pò di tempo a questa mute 
la caratterizza. 1 dati che ha 
fornito il compagno Flaminia 
circa lo stato della ricostru
zione. testimoniano come es
sa abbia proceduto in modo 
estremamente lento e non sia 
mai stata collegata ad un 
progetto di sviluppo e di ri
nascita della zona. Difatti, a 
quindici anni dal sistema che 
colpi 75 comuni dell'entro
terra campano (33 in pro
vincia di Avellino, 36 in quel
la dj Benevento e B in quel
la di Caserta). l'opera di ri
costruzione. è poco più che 
all'inizio. Sono 80 mila le do
mande di contributo presen
tate. le pratiche fin ora fi
nanziate risultano essere at
torno alle 21 mila, quelle 
istruite e giacenti presso la 
Regione e in attesa di finan
ziamento circa 17 mila, le ri
manenti si trovano ancora 
presso i genii civili. Tra que
ste ultime ci sono spesso 
le pratiche della parte più po
vera della popolazione, cioè 
di coloro che. essendo obbli
gati a eostruire fuori sito, 
non hanno avuto la passibilità 
di acquistare il suolo edifica
torio. dato il prezzo notevole 
raggiunto dalle aree edifi-
cabili. né hanno avuto as
segnato un suolo nell'ambito 
degli strumenti urbanistici. 

A queste motivazioni— lia 
detto Flammia — occorre ag
giungerne un'altra di diverso 
tipo, m i ugualmente impor
tante . rappresentata dal fat
to che. c'è s tato uno scorag
giamento dei terremotati de
terminato dal blocco dei fi
nanziamenti che dura prati
camente dal 1973. cioè da 
quando il provveditorato alle 
opere pubbliche trasferì alla 
Regione le prime pratiche di 
terremoto e i primi fondi. In
dubbiamente vi sono state 
delie difficoltà oggettive ma 
— come hanno rilevato so
prat tut to i compagni Flam
mia. Grasso e Fierro — quel 
che è grave è che la norma
lizzazione della situazione sia 
impedita, fra l'altro, dal fat
to che il provveditorato sia 
impedita, fra l'altro, dal fat
to che il provveditorato alle 

opere pubbliche continua a 
trat tenere presso di sé 
un assai cospicuo numero di 
pratiche, il più delle volte 
appartenenti a persone che 
hanno già usufruito di un con
tributo, il fatto è che tarda 
a morire quell'andazzo affer
matosi fin dal 1962 e consi
stente nell'erogare i decreti 
di ricostruzione grazie a rac
comandazioni clientealri. o, 
peggio, bustarelle. In tutti 
questi anni si è affermato un 
vero e proprio commercio di 
contributi sulla pelle delle po
polazioni. ad opera di intri
canti di ogni genere, fun
zionari disonesti, tecnici sen
za scrupolo. 

E per sanare questa situa
zione che è s ta ta presentata 
la proposta di legge comuni
sta, consistente in un pro
gramma stralcio di interven
to nelle aree dell'Irpinia e del 
Sannio colpito dai terremoti 
del 1930 e del 1962. nelle mo
re di un progetto organico 
di sviluppo delle zone interne 
per la Campania. Non di un 
semplice intervento per la ri
cast ruzione — come hanno 
tenuto a sottolineare sia 
Flammia che Fierro — il 
PCI pensa che debba trat
tarsi ma di un programma 
stralcio capace di arrestare 
il processo di degradaziome 
determinato dal fenomeno 
migratorio, di risanare il die 
sesto urbanistico, provoca
to da una ricostruzione cao
tica di razionalizzare il pro
cesso di terziarizzazione che 
investe la maggior parte dei 
centri urbani. 

In 5 punti possono riassu
mersi gli obiettivi della pro
posta comunista: 1) accelera
re la ricostruzione e la ripa
razione degli immobili colpiti 
dal terremoto del 1962. previa 
determinazione di criteri di 
assegnazione dei contributi, 
che — nel rispetto della leg
ge 1431 — garantiscano la 
priorità ai terremotati che 
non hanno fruito di altri fi
nanziamenti e non siano per 
altro titolo proprietari di al
loggi. Anzitutto, dunque .oc
corre spendere i soldi dispo
nibili circa 40 miliardi: 2) 
avviare il recupero urbanisti
co e produttivo dei centri 
storici delle città di Ariano e 
Benevento, che giocano un 
ruolo primario nelle loro ri
spettive zone: 3) favorire la 
acquisizione da parte dei co
muni delle aree incluse nei 
piani di zona e di ricostru
zione adottati ai sensi della 
legge 1431 e 167 del 1962. pro
cedendo anche alla loro urba
nizzazione primaria; 4) av
viare il risanamento dei rico
veri stabili costruiti dallo sta
to per l'allocazione dei sini
strati del terremoto del 1930; 
5) coordinare i programmi di 
edilizia abitativa della regio
ne e gli interventi ordinari 
nel settore delle opere pubbli
che con gli obiettivi prece
denti. 

Dalla relazione di Flammia, 
illustrante la propasta di leg
ge comunista, a tutt i gli in
terventi è emersa anche la 
necessità di andare ad una 
definizione democratica del 
programma, investendo 1 co
muni interessati, i quali, con 
la collaborazione degli uffici 
e dei servizi periferici della 
Regione dovranno condurre 
un indagine conoscitiva ten
dente ad accertare il fabbi
sogno abitativo della popoa-
zione. in riferimento natural
mente alle istanze di finan
ziamento. 

Gino Anzalone 

Terremotati dell'Irpinia: vivono ancora nelle baracche dopo il tragico sisma del '62 

CASERTA — Una conferenza 
economica regionale che de
ve costituire, sulla base di un 
censimento delle risorse (vedi 
i 500 miliardi di residui pas
sivi della Regione Campania) 
un momento centrale e priori-
tario per una programmazio
ne dello sviluppo economico 
regionale nonché un momen
to di coordinamento di un in
tervento della regione: questa 
la proposta che ha avanzato 
il 9. Congresso della CGIL 
di Terra di Lavoro per fare 
in modo che le forze politiche 
regionali, con il contributo 
delle forze sociali, si met tano 
al lavoro per sviluppare una 
azione che contribuisca a far
ci uscire dalla crisi. 

« Così — ha detto nelle con
clusioni Annio Breschi, segre
tario regionale della Lombar
dia — si avvia a una seria 
programmazione democrratica 
la cui attuazione, oltre a rap
presentare il centro dello 
scontro t ra le classi domi
nanti del nostro paese e mo
vimento operaio, falli, negli 
anni del centrosinistra, per 
due motivi: l'egemonia de e 
la mancanza di strumenti di 
partecipazione democratica. 
quali le Regioni v. 

In questo modo si apre la 
strada ad una programma
zione nazionale che eviti 
squilibri — le cifre citate da 
Breschi a proposito della 
Lombardia (un decimo del 
territorio nazionale, un setti
mo della popolazione naziona
le e il 33 per cento del red
dito» sono più che eloquenti 
— e che non deve significare 

Dopo gli incidenti dei giorni scorsi riunione alla Regione 

Non chiude il centro antidroga 
si devono trovare altri locali 

Da ieri 
in funzione 
all'ltalsider 

il primo 
depuratore 

Nel quadro degli interven
ti per il potenziamento degli 
impianti ecologici del centro 
siderurgico Italsider di Ba
gnoli è ent ra to ieri in fun
zione il primo degli impianti 
programmati e precisamente 
quello di depurazione dei fu
mi del convertitore ti. 3 del
l'acciaieria LD. Per il suddet
to impianto era stata rilascia
ta regolare licenza edilizia 
dal comune di Napoli. 

L'impianto sostituisce quel
lo installato nel 1904 ed è sta
to progettato secondo i più 
moderni criteri applicabili og
gi ne! settore delle acciaie
rie. Si t ra t ta infatti di un 
progetto rispondente al pro
gresso tecnologico intercorso 
negli ultimi dieci anni in 
questo campo. 

All'ltalsider di Bagnoli in
tanto sono :n corso ì lavori 
per l'estensione di analoghi 
impianti a: restanti due con
vertitori. 

11 centro antidroga del I Po 
liclinico per ora noti chiude
rà . E' necessario però trova
re al più presto una soluzione 
per i circa H>0 tossicodipen
denti in cui nella clinica uni
versitaria del centro storico, 
dove lavorano i dottori Dor-
j;ut Kemali e Gridio. Il I Po
liclinico non può più gestire 
questo servizio per mancanza 
di locali; servizio per il qua
le la Regione aveva stanziato 
sessanta milioni e che ha fun
zionato. fra varie diflicoltà, 
dall'agosto '76. Intanto, in at
tesa che sia attuata la legge 
regionale per la droga, e sia 
costituito il previsto comitato 
per la prevenzione delle tos
sicodipendenze. è necessario 
reperire altri locali per la cu
ra degli assistiti del I Poli
clinico. 

A questo scopo si è svolta 
ieri sera una riunione presso 
l'assessorato alla Sanità della 
Regione. Vi hanno partecipa
to l'assessore alla Sanità. Pa
via. i sostituti procuratori del
la Repubblica. Ormanni e 
Buondonno (quest'ultimo an
che in qualità di presidente 
degli ospedali riuniti), i dot
tori Kemali e Griello. del cen
tro antidroga del I Policlini
co. appunto quello che rischia 

la chiusura, il dottor Roma
no, dell'altro centro antidro
ga della Regione al II Poli
clinico e anche un rappresen
tante del questore. Infatti il 
problema dei tossicodipenden
ti presenta dei risvolti riguar
danti l'ordine pubblico. Gii as
sistiti del I Policlinico, un po' 
per le condizioni di di<ag.o 
che trovano obiettivamente 
nei locali dove seguono le lo 
ro terapie di dissuerazione 
dalla droga, e dove vengono 
loro somministrati dei prepa
rati sostitutivi della droga. 
hanno dato spesso vita a di
sordini e hanno sfasciato le 
suppellettili della divisione 
dipsichiatria. determinando 
un clima non tollerabile 

L'assessorato alla Sanità. 
per risolvere il problema dei 
locali, ha pensato di utilizza
re i locali del consorzio anti
tubercolare provinciale * De 
Giaxa ». Nella riunione di ie
ri sera si è appunto esaminata 
questa alternativa. Ma il co
mitato amministrativo del con
sorzio antitubercolare ila fat
to sapere di non poter lutare 
i locali alla Regione anche se 
questi sono, attualmente, inu
tilizzati. Ma occorre reperir
ne urgentemente altri. L'as 
sessore Pavia iia proposto un 

incontro con il prefetto, in 
sieme al procuratore Buon
donno e a tutti i partecipanti 
della riunione di ieri, proprio 
per sollecitarlo a trovare, ed 
eventualmente requisire, altri 
locali. La riunione è stata già 
fissata per domani mattina in 
prefettura. 

Intanto l'università ospiterà 
ancora il (entro antidroga: 
parte dei malati inoltre, per 
far fronte ai casi più urgenti 
si potranno trasferire all 'altro 
centro antidroga. A questo 
proposito l'assessore Pavia 
lia dichiarato la disponibilità 
della Regione ad altri finan
ziamenti. In quest'ultimo cen
tro non vengono somministrati 
farmaci di nessun genere, e 
si preferisce ricorrere « tera
pie psichiatriche e in ogni 
caso senza uso di medicinali 
sostitutivi della droga. Il pro
fessor Kemali ha sottolineato 
la gravità della .-.ituazione dei 
tossicodipendenti napoletani. 
anche f*e per la soluzione di 
questo prok'sma è stata rico
nosciuta la n^cti>-tà di una 
politica di cura * Ci riabilita
zione più generale, inquadra
ta nelle strutture sociosanita
rie che dovranno attuarsi in 
tutto il territorio della nostra 
regione. 

ridistribuzione dell'esistente, 
bensì allargamento della base 
produttiva del paese. Questa 
proposta rappresenta. In ter 
mini politici, la sintesi dì un 
dibattito ricco (oltre 50 inter
venti» e articolato dove tut ta 
la tematica del sindacato, 
dalla crisi al quadro politico. 
dalla democrazia alle verten
ze di gruppo, alla vertenza 
Campania ecc. — è stato og
getto di analisi e di appio-
iondimento. Sulla riconversio
ne dell'appurato produttivo di 
Terra di Lavoro e su di un 
diverso sviluppo dell'agricol
tura. che rappresentano ì no
di da sciogliere per avviare 
una nuova espansione produt
tiva nella no.-tra prov.ncia si 
è concentrato uran parte del 
dibattito. « Al centro di que
sta espansione — hanno so
stenuto La Porta, della S.e-
mens. Corizza e Schmid della 
FIOM — devono essere l'elet
tronica e la telefonia ». 

« Bisogna — ha incalzato La 
Porta — rompere il monopo
lio della ricerca, la divisione 
nazionale e internazionale del 
lavoro 

« Da qui l'importanza di un 
rilancio delle vertenze di 
gruppo dell'Olivetti e dell'In-
desit per l'elettronica e della 
S.ME per l'agricoltura, hanno 
affermato Capobiaiuo. re
sponsabile della C.d.L. di A-
versa. Russo, responsabile 
dei problemi de! lavoro 
della federazione dei PCI, 
Svhi md — che prevedono 
obiettivi come la divor.-ati-
cazione e riqualificazione pro
duttiva, la costituzione di un 
centro di ricerche (vedi piat
taforma indesit) ». 

Accanto a questo si pone il 
problema di favorire lo svi 
luppo, come ha sottolineato 
Piccolo nella relazione intro
duttiva. di un tessuto di pie-
cole e medie aziende con la
vorazioni indotte qualificate. 
Tale tema richiama ciucilo del 
credito agevolato e l'urgenza 
di avviare la vertenza con il 
Banco di Napoli. « Ma — si 
è chiesto Costanzo, della lega 
braccianti di Parete — quan
do r indesi t terminerà di as
sumere avranno fine i proble
mi occupazionali della zona e 
della provincia? ». 

<Sul nodo dell'agro industria 
quindi — hanno affermato Ab
bate della Kedei braccianti, 
Cusano, bracciante di valle 
Agricola. Cirillo della Fil-
ziat — bisogna .superare ri
tardi non tanto in termini di 
elaborazione di piattaforme 
ma di costruzione di movi
menti. Dobbiamo costringere 
le PPSS presenti nel Caser
tano ad assumere un ruolo 
produttivo nel settore agri
colo, in quello dell'industria 
di trasformazione e in quello 
di conservazione e- commer
cializzazione dei prodotti a-
gricoli. Il confronto con le 
PPSS è decisivo per risolvere 
gli squilibri di cui soffre la 
agricoltura di Terra di Lavo
ro; perciò è s ta ta avanzata, 
in numerosi interi-enti, la ri
chiesta di una urgente convo
cazione della seconda p.«rte 
della conferenza provinciale 
su agricoltura e PPSS > e del
la conferenza regionale sulle 
PPSS. Tutt i questi obiettivi. 
in una loro articolazione ter 
ritortale e zonale. ck-\ono. per 
avere il necessario sbocco po
litico, trovare un intreccio con 
quelli della vertenza Campa 
nia 

Relativamente all'unità sin
dacale — ha sostenuto Bre
scia della Vavid — dobbiamo 
estendere la costituzione de: 
consigli unitari di zona 

Mario Bologna 

Per impedirne l'assegnazione 

Terre incolte: 
la Confagricoltura 

ricorre al TAR 
Un graw ed irresponsabile 

atteggiamenti è s tato assunto 
dalla confagricoltura in pro
vincia di Napoli, sulla que-
stione delle terre incolte e 
malcoltivute. 

Questa organizzazione ha 
presentato al tribunale am
ministrativo regionale un ri
corso contro la costituzione 
della commissione i>er l'asse
gnazione delle terre incolte. 

Questo esposto è l'ultima di 
una serie di iniziative intra
prese in varie province del 
Meridione per ostacolare un 
recupero di questi terreni ab
bandonati alla produttività. E 
tut to ciò in un momento m 
cui m Italia si afferma la 
centralità del ruolo dell'agri
coltura per uscire dalla crisi 
economica che attanaglia il 
jxie.se. 11 recupero delle terre 
incolte nella provincia di 
Napoli, come nel resto della 
regione significa riportare a 
alti livelli di produttività la 
superficie agricola e contri
buirebbe a superare le disa-

siro.-e condizioni economiche 
e !e suo r.percussioni sul pia
no dell'occupazione. 

Lu richiesta di annullamen
to del decreto profettizio, no 
t.Kcato il 18 aprile, co! quale 
si costituiva la commissione 
p^r l'assegnazione dolio terre 
incolte o malcoltivate, è olt,re-
tutto pretestuosa. 

Ne! primo punto — infatti 
— del ricorso si sastiene che 
le domando por l'assegnazio
ne di tali terre alle coopera
tive (presentato il 25 maggio 
scorso» si riferiscono all'an
nata agraria 76-77 e pertanto 
essendo stata costituita la 
commissiono il 10 gennaio 
scorso le domande non do
vrebbero essere valide. Que
sto primo rilievo della Con-
lagricoltura è un'assurdità: 
infatti la costituzione della 
commissione e per legge un 
a t io successivo alla presenta
zione delle domande di asse
gnazione il quale deve inter
venire. sempre per legge, en
tro 30 giorni dalla presenta
zione delle domande. 

Un giro di Mercedes 

Dure condanne per 
il traffico d'auto 

con la Grecia 
Condanne a ix-ne varianti 

dagli otto mesi ai tre anni 
di reclusione por la • banda 
dei greci ' . una organizzazio
ne specializzata pei" esporta
re appunto m Grecia - - allora 
dominata dai colonnelli - - au
to di gros>a cilindrata rubate 
«i comunque di illecita prove
nienza. Della presenza in Ita
lia ed in altri paesi doliT.u 
ropa occidentale di una orga
nizzazione del genere, con uno 
sfondo anche politico, si sen
tiva la presenza. FI si sapeva 
con certezza che in Grecia 
circolavano troppe More odos. 
elio perù avevano opportu
namente i documenti in re
gola. 

Finalmente si riuscì a met
tere le mani su questa ban
da che operava su diverse 
direttivo. Importava macchi
no rubate delle quali orano 
stati alterati i numeri di Maio 
ed i relativi documenti: o;> 
pan ' quelle <1: compiiceli: i 
complx; che di-ninzi.H.tno al
la loro assicurazione il furto 
dell'auto, mentre invece- o - i 
l'avevano conseijnat.i ad <--;>o 
non'.: doii.i banda ohe ma m 
tanto ne avevano curato la 
« esportazione > a mozzo di 
propri emissari che facevano 
questo comodo mot siero: pren
devano una macchina di gros 

sa cilindrata, quasi sempre di 
lusso e nuova, con i relativi 
documenti. 

Scorazzavano mezza Europa 
- - sempr,> pagati dalla -i dit
ta •• - - mantenendo un tenore 
.sempre adeguato alla impor-
tanza dell'auto, por non desta
re- sospetti, e quindi giungeva-
ne) in Grecia, dove la loro mis
sione aveva fine. Rientravano 
in Italia, od in qualche altro 
paese dove vi era <• merce * 
pronta. Kd il giro ricomin
ciava. 

Fra gli imputati (sei greci. 
un ilaio greco e cinque italia
ni") il notaio Gaspare De Mar
tino. che provvedeva appunto 
alle varie falsificazioni, e un 
avvocato. Lucie» Sollazzo. Per
sonaggio di spicco l'italo greco 
Raffaele Ricca, del quale si 
parlò a proposito dell'uccisio
ne dello M udente greco Man-
takas -- avvenuta a Roma e 
|x-r la quale si è avuta la re
cente e tanto discussa con-
elanna di Pan/ieri - o di una 
se/i-*ie di spionaggio dei co 
lornelli fascisti greci che ope
rava in Italia. Il Ricca, se 
lx-n ricordiamo, fu sentite) pro
prio dal <..i-.t:tiito Vittorio Oc
c o r r o perche'* Io riteneva co 
munque collegato al KIP. il 
servizio di spionaggio greco. 
E' stato assolto. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

C I L E * ( V I * * » • O o m m . i o • C 
Eurot» Tel 6 5 5 8 * 8 » 
Stasera alle ore 21 15 E. V i 
nello e W . Golch presentano: 
• La signora a sempre in ca
micia ». di A . S.lvcstri e F. Ter
r e o . 

D U C M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dal.e ore 12 in poi sseltaco^o di 
rcenccrg'ata: « lo sparo primma 
'e te! » 

S A N l A H l U (Via Vittorio t m » 
n u - r i n Tel « » 5 0 2 9 ' 
DoTT-.on alic ore 18 . pnrr.a di 
• Tosca », di Pucc.ni. 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 6 4 3 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 il Teatro 

Uorr.a p.-eienis; « Una madre ». di 
.M. Gorki j . 

k U K b t t c K i l l (Galleria Umberto I 
Dat i * or» 1 6 . 3 0 in ooi tratta
tol i di «Trip-te»*» ( V M 1 8 ) 

S A N t t K D i r i A N U u t u < !*•'•-
tono ««4 5M0> 
Domani alle ore 2 1 . 1 5 il Teatro 
L lcxo presenta: « Una madre » 
d M . G x k i. 

T E A I K O Ut l» -S ARTI (V i r Po» 
a o -lei m i n 131 1 4 0 7 7 0 
Ojes t3 sera al.e ore 2 1 . 1 5 
Mar .3 Lu sa • Mar o Sal te l 
la p.-esenlaro: • Don Giovan
ni in larsa ovvero la vittoria dì 
Pulcinella, con G anni Abbate 
• Berta Lama. Reg aa di M Sa l 
tella. 

f A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 17 .30 . Con-
te-De V.co presentano: « Don 
Pasca fa acqua *a pippa ». 

IVANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
la a Chiaia - Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
O' jet '3 s*ra alie ore 17 . il 
Teavo d i e t t a l e napclita.io pre-
• •->:a: « I l papocchio ». Tre atti 
e^m.c d. Sammy Faytd. Ragia 
t. G. Guid.. 

CIRCOLI ARCI 
ASCI G I U G L I A N O (Parco Fiori 

to. 12 ) 
Aje-tcì ja i .e ore 17 i . e <j-e 21 

A R I ! u i a t «.* I M E I R A (V ia La 
P e l - » 189 8»»non) 
Averle ruTT» l * ter» Jt i la ora 
1S a » 24 

S I K L U I U « N I I M K C A V O ( F ( * 
Attor* Vitata) 
(R poso) 

C l f U U ' K i N C I J N l R A P C l I V I » P» 
l.rt ne 1 »-• 111 ' « 1 » 
Aserto il ma-tedi e i! giovedì 
ta l ,e 1S 30 a .e 2 0 . 3 0 . u sana
t i e la domen ca da..e ore 20 
r*:« 24 . 

C 'KLULO ARCI V I L L A G G I O V t 
C U V I A N O (S . Giuseppa Vaiia-

• lano) 
Venerdì alle ore 2 0 pro'ezione 
dei f i rn : « Zeta l'orgia del po
tere ». di Costa Gavras. 

ARCI . S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(V ia Pessina. 6 3 ) 
Campagna tesseramento tutti i 
g.o.-ni ore 18 -20 . 

ARCI . PABLO N E R U D A » (V ia 
Riccardi, 7 4 • Cercota) 
Aperto tutta la ter * dalle or» 
13 alle c.-e 21 per il tessera-
munto 1977 . 

ARCI R I O N E ALTO (3 * travars* 
Mariano Semmol») 
A aerto dalla ora 19 «II» era 2 2 
per II ttssaramanto. 

ARCI TORRE DEL GRECO 
(Riposo) 

(_ . . ..iA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V i» Por r A l a * 

n 301 
« I l maschio a la femmina », di 
Jean-Luc Godard. Ore 18 -20 -22 . 

E M n 4 ) ) i I V I r Or H u r i 1» 
•etonc J77 0 4 6 1 
I l gattopardo. Ore 18 -21 .30 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
tei a» i 3 " » 
I giorni del ' 3 6 di Angheiopulos 
(prima assoluta) 

M A A I . O U M I V . » ciana, 19 Ta> 
telone 6S2 " 4 1 
• La rabbia giovane » 

C INE CLUB (V ia Orazio 77 - Ta
l l o n o 6 6 0 S 0 1 ) 
Ore 21 .15 : La scarpetta e la 
rosa, di B Forbes. 
legio ». 

SPOT • CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomere) 
Ore 1S.30 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : 
• I l laureato » . di M . N chs'.s. 

N U U v U iV • M t n t r l u . i i ' i i .o 
T- i a l i 410» 
Per la rassegna « I gTovanl 
• la società. Ultimo spettacolo. 

di P. Bogdanovich. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

• J B A O I R ( V I S ft isial 'O. 1S Sta 
d>c Cntun- »»• 177 OS7I 
Un borghese piccolo pìccolo, con 
A. Sordi - DR 

« L A . - v » . o t .no 1} T» 
l . . n „ , 170 1*711 
I I conto è chiuso, con C. Mon-
zon • OR 

A l l t O N t .V i» Lomonaco J T» 
'dono 418 6110) 
Oersu Uzata (i l piccolo uomo 
delle grandi pianure) , di A. 
K j - c s m - OR 

« M o A » l l A l O M l lV>» OlSSM. »» 
T . l 6 8 1 1 2 8 ) 
La zingara di A l c i , con J. Lem
mon - S ( V M 18) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri 70 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
La vergine, il toro e il capri
corno, con E. Fcench - SA ( V M 
1S) 

A U I J J Ì T E O (Piazza Due» d'Aosta 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Rocky. con S. Stallone • A 

AUSONIA I V I » R Caverò l » t » 
tono 444 7 0 0 ) 
La vergine, il toro a il capri
corno, con E. Fcncch - SA ( V M 
1S> 

C U M S U (Corso Meridional* Ir-
• r ione JJ9 9 H 1 
La vergine, il toro • i l capri
corno, - • E. Fer.ech - SA ( V M 

4 * * " f i " " « M . 

. - _ . 1 8 1 3 4 ) 
La stanza del vescovo, con U. 

D t l . l t f A L M t I U . O I C Vetraria 
Tognair i - SA ( V M 1 4 ) 

E X C t i n u R (V ia Milano Tata-
tono 2 6 9 . 4 7 9 ) 
I l conio è chiuso, con C. Mco
l o n - OR 

F I A M M A (V ia C. Poarto 4 9 Te> 
lrt-.no 4 1 6 9 8 8 1 
Salò o le 1 2 0 giornate dì So
doma di P. P. Pasolini - OR 
( V M 13) 

f l l A i M t > l t N I (V i» i-'lan^ien. 4 
Tei 4 ' 7 4 3 7 ) 
Non rubare a meno che non 
sia assolutamente necessario, 
con J. Fonda - SA 

F I O X t r t l i N i tVi« K Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 1 
Un borghese piccolo piccolo, di 
A . Sordi - OR 

M t I H U i ' U L I I AM (Via Ch,a:a T» 
telone 4 1 8 8 8 0 * 
I due superpiedi quasi piatt i . 
con T. Hi l l • C 

O D t U N (r*iazx> Pipa grotta «2 
Tel 6 8 8 3601 
Rocky. con 5. Stsllcr.s - A 

RO>« -Vi . latti» I 143 1491 
La stanza del vescovo, con U. 
Toqnai ; - SA ( V M 1-»> 

S A N I A LUCIA <Vi> » «.«eia. SS 
Tei 41S 5 7 7 . 

I I tiglio del gangster 

p-,;.SEGUIMENTO 
P » I M E VIS'ONI 

A C A N I O (V. ie Aagvito 59 T» 
i r i f - c 6 1 9 9731 
I l libro della giungla - DA 

I b n u n U I V I . . . - 12 
l e i I t i 0 0 5 ) 
La banda del trucido, con T. 
M.iian - A ( V M 14) 

ALLt O l N t l l K t i r . a i t a S Vi
tate T.t 6 1 9 303 ) 
Lo spericolato, csn i. P. Be.mon
da • A 

ARCOBALENO ( V i a C Caratil. * 
Tal. 3 7 7 . 9 8 3 * 
La banda dal trucido, con T . 
Mil ian - A ( V M 1 4 ) 

A R O U ( V i * « • O K H I I I I Po*rio. 4 
Tri 224 76«> 
Morbosità proibite 

A K I a i u r * (V ia M O I S I U R . 37 Te> 
lelono 377 3 S 2 ) 
Trace» di veleno in una coppa di 
champagne, con G. Hamilton -
G ( V M 1S) 

A V I O N (Viaie. dagli Astronauti. 
Colli « m i n t i Tr i 741 92 641 
La battaglia di M idwar . con H . 
Fonda - DR 

S t K n i N i I V K Bernini. 113 fa-
telone 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Pinocchio - D A 

C O K A i L U | P i a u * G B - Vico • T*> 
lelono 4 4 4 9 0 9 ) 
Il marito in collegio, con E. 
Mo.itesa.-D 5A 

O l A N A (V ia Loca Giordano Te
lefono 377 3 2 7 ) 
« Jimmy Endrix Concert » 

COEN (V ia fa M n t n n t Ta l» 
Ione 322 7741 
L'altra metà dal cielo, con A . 
Celentano - S 

EUKUr-A iv>» Nicola Rocco. 4 9 
Tr i 7 9 3 4 7 3 1 
Gola profonda nera. 

G L I I K I A •* / •* * ' « o . . * i » 1S1 Ta> 
••Ione 2 * 1 10» 1 
Sa'a A: I l lurido a l'americano 
Sala B: Bruca Lee contro Batman 

M l b H U N i v . » « n n i n a t Mts • • 
' - • i n o 174 89J« 
Morbosità proibita 

P L A Z A (V ia K r t u t i . 7 Tata-
tono 3 7 0 . S 1 9 ) 
I l marito In collegio, con E. 
Mantestno - SA 

R O V A I (V ia Roma. 3 5 3 - Tela
tone 401 .S8B) 
I l marito in collegio, con Enri
co .Montesi.no - SA 

T I T A N U S 1 Corso Novara. 37 Te> 
tetano 2 6 8 1 2 2 ) 
Ult imo mondo cannibale, con 
M . Fotcrii - OR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Merlarci 6 3 T» 

'«•nne 680 7661 
Silvestro • Gonzales: Vincitori • 
vinti - DA 

A M . n . L A str Martino f a i » 
Ipno Jan 9M7l 
(ncn pervenuto) 

ASi U H I A 1 »•••!• Tarata Taf» 
tono 343 7 2 2 ) 

Napoli spara, con L. Mann - OR 
( V M 14) 

ASI" .A i v n Mezzocannone, 1 0 9 
T»i 171 9841 
Campagnola bella 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto M i a 
no Tei 740 6 0 4 8 ) 
Bordetla, con C. De Sica - SA 
( V M 1 4 ) 

A Z A L C A .1/1» Comune. 33 Tel» 
tono 6 1 9 2 8 0 ) 
I l conto è chiuso, con C. M o n -
zon - OR 

BELLIN I (V>a Bellini Teleto
no 3 4 1 2 2 2 ) 
Sturmtruppen. con R. Pozzetto -
A 

9 0 H V A R ( V i a B Caracciolo. 2 
Tel. 342 .5521 
Straziami ma di baci saziami, co i 
N. Ma.-.r.-ad: - SA 

C A P I I U L i v i » Morsicano Te l» 
tono 343 4 6 9 ) 
Una spada per l'impero 

CASANOVA (Corse Oir iDi td i 3 3 0 
Tel 7 0 0 4 4 1 1 
Le arti marziali, con Bruce Lee 

COLOSSEO . C t i e n e U m t x n o I » 
l**one 4 1 8 3341 
I l margine, con 5 . Kris;»! - DR 
( V M 1 8 ) 

O O P U I A V O R O P 1 (V ia if Chit> 
stre Tei 3 2 1 . 3 3 9 ) 

Arancia meccanica, con .McDowell 
DR ( V M 1 8 ) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 
Tel 6 8 S 4 4 4 ) 
Lenny. con D. Hoffman - DR 
( V M 1 8 ) 

LA f t K L A (V ia Nuova Agnino 
n 35 T- l 760 17 121 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fab.an - DR ( V M 1 8 ) 

LOKA «Via stadera • ro9*io>ea 
le 129 Tei / S s 07. 4 3 ) 
Prolondo rosso, con D. Hem-
rn.r.js - G ( V M 14) 

M u u t K N I S j i M g I V I * Cisterna 
dall'Orto t - i 3 * 0 0 6 2 ) 
La presidentessa, con M . .Vela
to - SA 

P I L K K U l (Vi» A C O» Mei» 58 
T- l 7S6 78 07» 
Cassandra Crossing, cc.-i R. Har
ris - A 

P O s i L L I f O (V Posilltpo 39 T » 
•rfono 7G9 47 4 H 
Le avventura di Big lo» 

O U A O R I F O O L I O «Vi» Lavaitoq9«T1 
Aosta 4 1 Tei 6 1 6 9 2 9 1 
Le avventura dal pianeta Terra , 
cor. Y. B^ynr.e.- - DR 

SELIS (Via Vittore vrn-to J69 
Tei 740 6 0 43 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 1 4 ) 

DOVE COME QUANDO 

La Campania alla mostra 
internazionale 
dell'artigianato 

I#a Re^iono Camjxinia. <-o:i 
fermando :":mpezno d: va'.o 
r izzatone dc.'.'arti^:a:ia:o io-
ca'.o. partecipa onchr q'.K-.=;'o 
anno a'.la mastra marcato :n-
tornazionsle d: Firenze. ?:i/i-
"a quest 'anno a'.:,i .sua 41 ma 
edizione, ohe .s'inaugura .'. Xi 
aprile e resterà aperta f:r.<> a'. 
5 marzio. A'.Ia mamfe.stazio..-" 
prendono parie per !a Cam 
pania 80 espositori che costi
tuiscono la parte p:u rappre

sentativa del nostro ariig.a 
nato: do ila c-eramica alla ore
ficeria. alla gioielleria, al co 
ra'.io. al cuoio, al ferro bat
tuto. all ' intarsio e ailabbi-
eiiamento. 

N'e'.'.'anibito delle manifesta
zioni de".ìa mo.stra è prevista 
per :'. 29 aprile ia e Giornata 
de'.ia Campania >> m occasione 
delia quale l'assessore Ciro 
Cirillo terrà una conferenza 
.stampa con i eiorna!u~ti ita-
lia.ii e stranieri. Il proeram-
ma deila « giornata •» prevede 
anche un incontro tra pi; 
e.spositori campani e Ki. ope
ratori de! settore provenienti 
da tu t to il mondo 

Chiusa la campagna 
di vendita di prodotti 
a prezzi concordati 
Si e conclusa con successo 

la prima campagna promozio 
naie di vendita di prodotti di 
Iar?o consumo a prezzi con
cordati. L iniziativa, presa 
dall'a.sse.-vsorato regionale al 
Commercio, F: e avvalsa del
la {attiva collaborazione del-
i'associazione nazionale coo
perati le fra dettas-ianti . ade
rente alla leara nazionale del
le cooperative e mutu«. 

Imminente al MAXIMUM 
1968 - G. Maria Volonté 

«INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI 
SOPRA DI OGNI SOSPETTO» 

1971 - G. Maria Volonté 
« SACCO E VANZETTI » 

1972 - G. Maria Volonté 
« IL CASO MATTEI » 

1973 - G. Maria Volonté 
«SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA PAGINA» 

È TEMPO DI DIVERTIMENTO 

Arlecchino - Ausonia - Corso 
. t l O U f tU ITM 

EDWIGE FENECH ALBERTO LIONELLO 
UDO MACCHINE. 

la margina, 
il toro^ 

a il capricorno 
DLBAB1SERA UflfflVuHJ -{flUSOUffJ • IDCUG1IIH0 

umuiwiijTO-fKoinfflti) 
'la* 1 wi;i • amia noi • JS i«r> • jm » iti 

u i san - US» tran*-mira uro-astata HUI» 

, ^^«.RAYLOVELOCK 
»w- , . l / > » I 

http://liane.se
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http://ot.no
http://Dtl.lt
http://lrt-.no
http://Montesi.no

